
Come sorelle e fratelli, di quattro comunità, tre delle 

Suore della Provvidenza e una di Fratelli delle Scuole 

Cristiane,  sabato 10 ottobre ci siamo ritrovati attorno alla 

Parola e alla Vita, perché entrambe illuminassero i nostri 

passi e i nostri sguardi, le nostre menti e le nostre mani, il 

nostro dire e il nostro sognare, il nostro collaborare 

come il nostro uscire per andare un po’ oltre… 

Ci siamo fermati per condividere e fare chiarezza, per raccogliere e per fissare perché abbiamo sentito la 

responsabilità di avere alcuni doni preziosi, i carismi sbocciati dallo Spirito in La Salle e in p. Luigi, che vogliamo, 

deliberatamente, offrire, spezzare, condividere, “apparecchiare” per tutte e tutti i nostri collaboratori, per i 

bambini e i genitori, per i ragazzi e i volontari. 

La Buona Notizia, quella della domenica della XXIX domenica, era Marco 10, 17-22 e insieme l’abbiamo spezzata, 

gustata... certamente la chiamata a “vendere, dare ai poveri e seguirlo” ci accomuna e allarga i nostri orizzonti, 

ma siamo stati confortati dall’affermazione che “tutto è possibile a Dio”; possiamo 

camminare sereni... è una strada nuova, per noi inedita, ma niente è impossibile a Lui, che 

è con noi e ci precede. 

dopo aver condiviso la Parola, abbiamo voluto focalizzarci sulla missione: perché la 

missione, per chi a missione, come la missione... quello che segue è il frutto “acerbo” 

del nostro stare e condividere; un piccolo gruppo si ritroverà per ritessere insieme 

tutta la ricchezza che abbiamo abbondantemente posto al centro... il tessuto dai mille 

colori che ne uscirà sarà nuovamente condiviso e lavorato tutte e tutti insieme…  

 

  

 

Educare come sorgente di futuro 

Educare con e non solo per 

Per sviluppare nei giovani che la vita è possibile e 

ha un senso 

Per sviluppare nei giovani un senso di solidarietà 

Per chi.. per Dio che vedo riprodotto in ogni 

creatura 

Perché ci sai più gioia 

Desidero che tutti scoprano il valore della loro 

vita 

Per fare conoscere l’amore di Gesù (incontro) 

Per dare ai giovani l’esperienza della propria 

dignità come esseri umani figli/figlie di Dio 

Per testimoniare quanto siamo amati 

Seminare per la costruire di un mondo fraterno 

Dio è buono 

È urgente i poveri non posso aspettare 

Per la salvezza delle anime 

Per render più umani i rapporti tra le persone 

Testimoniare l’amore di Dio ad ogni persona 

Perchè 



In ogni persona è presente Gesù quindi va 

rispettata e accolta nella sua dignità aiutata nella 

crescita umana e cristiana. 

Per far capire a tutti che siamo figli di Dio e 

quindi tutti uguali, con pari dignità 

Voglio che Gesù sia portato e fatto conoscere a 

tutti 

Dignità di ciascuno 

Rispetto 

Mi piace! 

Ci credo nell’’importanza dell’educazione 

Ognuno scopra e goda di esser figlio di Dio  

Tutti possano realizzarsi 

Tutti sappiano di essere amati 

Donare gioia 

Pazienza 

Per una formazione 

È rapporto tra le persone 

Via come vocazione 

Fare spazio ai poveri 

Per la Gloria di Dio 

Per fare quello che Gesù ci ha detto di 

fare 

Desidero che per tutti la vita sia serena 

La gioia regni intorno a tutti 

Si possa dare più valore alle persone più 

fragili. 

Per l’amore di Dio  

Siamo fatti per generare 

Per la gloria di Dio 

Per donare pace e gioia di vivere.. 

Fiducia nella provvidenza 

Per vivere la carità 

Chi sta male trovi di stare meglio 

Per le persone 

Per il gruppo  

È senza riferimento 

Sempre 

Le persone in difficoltà 

I bambini 

Per chiunque ha bisogno 

Le famiglie 

I più poveri 

I bisognosi 

Gli ultimi 

Le persone a disagio 

Non si sente buono, bello, amabile 

Coloro che non hanno diritti 

Per i fratelli bisognosi 

I difficili  

Ha genitori inesistenti 

Giovani e adulti svantaggiati nel percorso scolastico  

Ha bisogno di accompagnamento 

Per i fratelli più bisognosi 

Ogni persona nel bisogno 

Per quelli che non hanno più 

speranza 

Per una maggior collaborazione 

nel servizio  

Tutti quelli che nella società 

sono rifiutati 

Il Fondatore diceva: “Quelli che 

gli altri non vogliono”  

Per le persone che si trovano in 

gran difficoltà:  

famiglie, giovani, bambini 

Il sostegno di casa, di fiducia, di aiuto, di 

fraternità, di famiglia 
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Preghiera 

Clima fraterno 

S’impara dai piccoli 

Senza calcoli  

Semplicità 

In coordinamento con gli altri educatori del 

centro 

P. Luigi ci voleva madri e pastore 

Il servizio dell’autorità 

Valore dell’interiorità 

Gratuità del cuore 

Strumenti semplici 

Con pazienza e rispetto 

Umiltà 

Accoglienza amorevole 

Dedizione 

Accoglienza  

Da fratelli e sorelle  

Con grande disponibilità e accoglienza 

Con carità, competenza e testimonianza 

La comunità educa 

L’economia come mezzo e non come fine 

La  “casa” lo spazio curato, accessibile, bello, 

aperto 

L’esempio educa 

Con preparazione accurata di ogni intervento 

Con fraternità 

Senza fare differenze 

Accoglienza  amorevole 

Condivisione 

Formarsi per formare 

Attenzione all’interiorità 

 

 

Nel rispetto della piena dignità 

Dialogo 

Creatività 

Fare nuove scelte 

Collaborando con altre realtà 

Semplicità 

Assieme alle mie consorelle e a tutti i 

collaboratori 

Con gioia,  

con spirito di servizio, con entusiasmo 

Generose con tenerezza  

Attraverso delle attitudini amorevoli 

In modo famigliare 

Con semplicità 

Coinvolgendo nella nostra missione i laici 

Madre, maestra, pastore 

Rispetto con le persone che avviciniamo 

Con carità 

Attraverso al conoscenza e il dialogo 

Promuovendo autonomia e capacità di dono 

Tenendo fisso lo sguardo su Gesù umile , 

obbediente, Gesù nell’eucarestia, Gesù nella 

passione, Accettando incomodi, opposizioni, 

calunnie e tratti ingiuriosi  che ci venissero fatti 

quasi in ricambio della nostra carità 

COME 



Con impegno sempre amoroso, con pazienza, 

portando il peso della fatica, delle loro pretese e 

persino degli oltraggi Corresponsabilità 

Coinvolgimento 

Con dedizione che non richiede ricompensa 

Educazione olistica: spirito, mente, anima, corpo, 

talenti e desideri 

Rispetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Donandosi con mansuetudine, pazienza e 

saggezza 

 

 

è stato un inizio molto bello, ricco, tenero e ne siamo grati perché sempre riceviamo doni abbondanti, 

che A VOLTE GIACCIONO, come nascosti, nelle nostre stesse comunità; c’è l’impegno di ritrovarsi insieme 

con il gusto di condividere, di guardare insieme attentamente, di ascoltare profondamente nella gioia di 

trasformare le nostre vite ed impastarle maggiormente di parola e vita in dimensione comunitaria.  

Papa francesco nella “lettera ai consacrati” CI DICE: “Mi aspetto che voi siate in prima linea nel cogliere la 

grande sfida che ci sta davanti»in questo nuovo millennio: “fare della Chiesa la casa e la scuola della 

comunione”. Sono certo che in questo Anno lavorerete con serietà perché l’ideale di fraternità perseguito dai 

Fondatori e dalle fondatrici cresca ai più diversi livelli, come a cerchi concentrici. È «la “mistica” di vivere insieme, 

che fa della nostra vita un santo pellegrinaggio. Dobbiamo interrogarci anche sul rapporto tra le persone di 

culture diverse, considerando che le nostre comunità diventano sempre più internazionali. Come consentire ad 

ognuno di esprimersi, di essere accolto con i suoi doni specifici, di diventare pienamente corresponsabile? Mi 

aspetto inoltre che cresca la comunione tra i membri dei diversi Istituti. Non potrebbe essere quest’Anno 

l’occasione per uscire con maggior coraggio dai confini del proprio Istituto per elaborare insieme...progetti 

comuni di formazione, di evangelizzazione, di interventi sociali? In questo modo potrà essere offerta più 

efficacemente una reale testimonianza profetica. La comunione e l’incontro fra differenti carismi e vocazioni è un 

cammino di speranza. Nessuno costruisce il futuro isolandosi, né solo con le proprie forze, ma riconoscendosi 

nella verità di una comunione che sempre si apre all’incontro, al dialogo, all’ascolto, all’aiuto reciproco e ci 

preserva dalla malattia dell’autoreferenzialità. Nello stesso tempo la vita consacrata è chiamata a perseguire una 

sincera sinergia tra tutte le vocazioni nella Chiesa, a partire dai presbiteri e dai laici, così da «far crescere la 

spiritualità della comunione prima di tutto al proprio interno e poi nella stessa comunità ecclesiale e oltre i suoi 

confini”. 

le vostre sorelle e i vostri fratelli UNITI IN UN CAMMINO DI SPERANZA: Fidelma, Caritas, Enrico, Laurentina, 

Edoarda, Raffaele, Cecilia, Rita, Anna Pia, Iuliana, Flora, Amalia, Bianca, Benigna, Bruno, Antonella, Domitilla. 


